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SANTA TERESA BENEDETTA  

DELLA CROCE 
 

Di famiglia ebreo-tedesca, Edith Stein nasce a Bratislava il 2 ottobre 

1891, giorno della festa ebraica del Kippur, dell'Espiazione. Durante 

l'infanzia, le viene impartita una rigida educazione religiosa che con-

tribuisce al suo rifiuto della fede nel Dio d'Israele, negli anni adole-

scenziali.  

Pur definendosi non credente, Edith inizia un intenso cammino di 
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ricerca della verità che la conduce nel 1913 nell'Università di Gottin-

ga dove studia filosofia. Diventa allieva di Edmund Husserl, un filoso-

fo giudaico convertito al cristianesimo protestante, che, pur non af-

frontando questioni religiose, aveva elaborato un metodo che favori-

va un ritorno a Dio e al cristianesimo per coloro che se ne erano al-

lontanati.  

Il contatto con il mondo cattolico avviene con S. Teresa d'Avila e la 

lettura dell'Autobiografia, al termine della quale esprimeva: 

<<Questa è la verità>>. Il senso profondo di questa affermazione si 

concretizza nella sua vita il 1° gennaio 1922 quando riceve il Battesi-

mo secondo il rito cattolico.  

Per Edith la conversione è l'occasione per riscoprire la propria identi-

tà ebraica. Scriveva al padre gesuita Hirschmann: <<Non puoi imma-

ginare cosa significhi per me essere figlia del popolo eletto, significa 

appartenere a Cristo non solo con lo spirito, ma anche con il san-

gue>>.  

Amava profondamente il suo popolo e lo penetrava con lo sguardo e 

il cuore di Cristo, secondo quella visione teologica che darà forma al 

suo modo di affrontare la persecuzione nazista. Infatti tra il 1938 e il 

1940, già consacrata nell'Ordine del Carmelo con il nome di Teresa 

Benedetta della Croce, assumeva su di sé la croce del popolo ebraico 

nella quale vedeva manifestarsi la Croce di Cristo e si offriva come 

“vittima espiatoria per la pace” accettando in tutto la volontà del Si-

gnore.  

Nel 1940 è costretta a rifugiarsi in Olanda, ma nel 1942 con l'inizio 

delle deportazioni di massa, viene arrestata, portata a Auschwitz- 

Birkenau e uccisa nelle camere a gas il 9 agosto dello stesso anno.  

Edith viene uccisa per essere ebrea e religiosa cristiana, come ven-

detta per le proteste della Chiesa contro il Reich.  

Nel 1998 viene canonizzata da Giovanni Paolo II e nel 1999 diventa 

Compatrona d'Europa, insieme a S. Caterina da Siena e S. Brigida di 

Svezia. 

 

Fonti: www.santiebeati.it; www.apostolatosalvatoriano.it.  
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